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◆ In Europa crescita più bassa del dopoguerra
Nel 1999 si è arrivati allo 0,7 per mille
compensato solo da un saldo migratorio dell’1,9
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Natalità sotto zero
Italia ultima nella Ue
«Salva per gli immigrati»
Rapporto Eurostat: diminuisce la popolazione
In grave difficoltà anche Svezia e Germania

Augusto Casasoli

BRUXELLES L’Unione Europea
chiude il millennio con la cre-
scita demografica più bassa di
tutto il dopoguerra: 0,7 per mil-
le, compensato tuttavia da un
saldo migratorio dell’1,9 per
mille. Secondo i dati pubblicati
da Eurostat, e relativi alla fine
del1999,l’Italiarisultaalpenul-
timo posto, con un saldo nega-
tivo dello 0,8 per mille, insieme
adaltriduePaesi, laGermania (-
0,9) e la Svezia (-0,7). È dunque
sempre più l’immigrazione il
motore della debole crescita in
Europa: il saldo migratorio net-
to nei quindici paesi dell’Ue è
ammontatoa717milapersone,
ovvero i trequartidell’aumento
totale degli abitanti dell’Unio-
ne(983mila,+0,26%),chehan-
no raggiunto quota 376,4 mi-
lioniall’iniziodel2000.Loscor-
so anno, infatti, le nascite (poco
menodi 4milioni)hannosupe-
rato le morti di sole 266 mila

unità.
Il fenomenoèparticolarmen-

te evidente in tre paesi - Italia,
Germania e Svezia - le cui dina-
miche demografiche naturali
sono ormai chiaramente nega-
tive: in sostanza, senza l’appor-
to degli immigrati, le rispettive
popolazioni sarebbero dimi-
nuite. InItalia,nel1999,ideces-
si (570 mila) hanno sopravan-
zatolenascite(526mila)dicirca
44milaunità,mail saldofraim-
migrati ed emigrati è stato di
130 mila persone. Il risultato è
un aumento netto di oltre 86
mila abitanti, per una popola-
zione che sfiora i 57,7 milioni
(al quarto posto dell’Unione
dietro Germania, Inghilterra e
Francia). Il 70% del flusso mi-
gratorio netto nell’Ue è assorbi-
to da Italia, Germania e Regno
Unito.

L’effetto immigrazione si ri-
flette anche nell’impennata

delle domande di asilo nei paesi
membri: nel 1999, secondo Eu-
rostat, sono state 350 mila, con
un aumento del 20% rispetto al
1998.

A fare la parte del leone è an-
cora una volta
la Germania
(101 mila), se-
guita a distan-
za dal Regno
Unito (68 mi-
la) e dai Paesi
Bassi (45 mi-
la). Se gli in-
gressi dalle
frontiere del-
l’Ue crescono
a ritmi vivaci,
in Europa si
nasce sempre meno (- 0,5% nel
1999 nel confronto con il
1998): a metà degli anni Sessan-
ta,venivanoalla luceognianno
oltre 6 milioni di bambini, 2 in
più rispetto agli attuali livelli.

L’Italiaèilpaesemenoprolifico:
l’anno scorso, solo 9,1 nascite
ogni 1000 abitanti contro una
media Ue di 10,6. Il record spet-
ta all’Irlanda (14,3) seguita da
Lussemburgo (13), Francia ed
Olanda (12,6). Invariati sono
invece i tassi di mortalità nono-
stante il progressivo invecchia-
mento della popolazione: i più
alti si registrano in Danimarca
(11,1 decessi ogni 1000 abitan-
ti), Portogallo (10,9) e Regno
Unito (10,8). L’Italia è in linea
con la media europea (9,9). La
frenata nella crescita demogra-
fica Ue è molto evidente negli
ultimi decenni: il tetto dei 300
milioni di abitanti fu superato
nel 1953. Furono necessari 10
anni per toccare quota 325 mi-
lioni, poi altri 13 per arrivare a
350. Solo 22 anni più tardi è sta-
totagliatoiltraguardodei375.

Il rapporto di Eurostat dà
dunque ragione allo studio del-

l’Onu presentato pochi giorni
fa, secondo il quale, per mante-
nerestabilelasuaforzalavorofi-
no al 2025 compensando la
scarsa natalità, l’Italia dovrebbe
ammettere a partire dal 1995,
unamediadi300milanuoviim-
migrati l’anno. Secondo l’Onu
l’attuale popolazione dell’Italia
di57milionisaràscesaa41peril
2050. La Germania, che nello
stesso periodo scenderà da 83 a
73 milioni, dovrebbe accogliere
mezzo milioni di immigrati
l’anno per salvaguardare le di-
mensioni della sua forza lavoro.
Il discorso è estensibile in una
certa misura ai maggiori Paesi
europei, dove si fanno meno fi-
gli mentre l’età media continua
a salire. Nel 2050 si prevede in-
fatti che ci sarà un pensionato
per ogni due persone in età da
lavoro (oggi il rapporto è 1 a 5),
con le intuibili conseguenzeper
isistemiprevidenziali.

Nasce handicappato
Non lo riconoscono
I genitori: «Non ce la facciamo»■ STRANIERI

IN EUROPA
Coprono
i tre quarti
dell’aumento
delle nascite
nei paesi
dell’Unione

SIRACUSA Si chiama Francesco,
pesa tre chili e 900 grammi, ènato
il3gennaioscorsoadAugustamai
suoigenitorinonsarebberointen-
zionati a riconoscerlo. Il piccolo,
che adesso è ricoverato nell’ospe-
dale «Umberto I» di Siracusa, sof-
fre di una malformazione conge-
nita grave al cervello: ipogenesia
dei lobi frontali. In pratica il bam-
bino sarebbe destinato a una vita
vegetativa, comehaconfermatoil
primariodelrepartodineonatolo-
gia Francesco Lombardo. Per que-
sto motivo il padre, dopo avere la-
sciatoinospedaledueborsonicon
ilcorredo,avrebberibaditoaglias-
sistenti sociali l’intenzione, con-
divisa dalla moglie, di non regi-
strarloasuonome.Delcasosiègià
interessato il tribunale dei minori
di Catania, per avviare l’iter che
porterà alla dichiarazione dello
statodiadottabilità.

Sulla vicenda i medici e gli ope-
ratori sanitari dell’ospedale man-
tengono uno stretto riserbo, an-
che perché non escludono che i
genitoripossanorecederedalla lo-
ro decisione, come è avvenuto a
Firenze con il bambino down pri-
marifiutato,poi tornatoacasa.«Il
bimbo - dice il primario - non cor-
re pericolo di vita». I genitori di
Francesco sarebbero una coppia
non più giovanissima, con un al-
trofiglio.Lamadrehaappresodel-
la malformazione quando era al
settimo mese di gravidanza. La
diagnosi è stata poi confermata
dopolanascitadallaTac.

ImedicidiAugusta,comequelli
di Firenze, ritengono tuttavia che
la vicenda non si possa ancora
considerare chiusa. «Questi geni-
tori - spiega la piscologa Cristina
Lanzarone - vivono un trauma
complesso:c’è il sensodicolpaper
avermessoalmondounfiglioche
non risponde agli standard impo-

stidalla società.Ritengono di non
essere in grado di gestire i proble-
micheneconseguono».«Chipuò
essere preparato - si chiede Rita
Sgrò, assistente sociale -a tollerare
questo tipo di diversità? Inoltre
nelcasospecificosiamodifrontea
genitori quarantenni. In casi co-
mequesti sihadirittoadunavasta
gamma di opzioni assistenziali».
L’handicap del bambino rifiutato
è grave: «È una patologia dovuta
ad anomalia cromosomica che
prevede-dicelopsichiatraFrance-
sco Sannasardo - uno sviluppo ri-
dotto della parte anteriore dell’e-
misfero cerebrale. Massa e peso ri-
sultano inferiori allanormadeter-
minando un deficit delle capacità
cognitive. La regione anteriore ha
grande importanza nell’elabora-
zione dei fenomeni psichici, pre-
siedendo alle capacità di attenzio-
ne, coordinazione ed attività reat-
tiva».

«È triste per i genitori avere un
bimbocosì,mabisognaaccettarlo
- sostiene l’arcivescovo di Catania
Luigi Bommarito -. Un bambino
ha ildirittodiessere tenutodaige-
nitori, che lo devono crescere con
amore infinito e pazienza». Ma ci
sono altre implicazioni: «Soprat-
tutto al Sud - ricorda il moralista
Augusto Cavadi - un handicappa-
to è visto ancora come una male-
dizione, bisogna tornare ad un
concetto di paternità e maternità
più ampio, avviare un processo di
maturazioneculturalenellasocie-
tà. Viviamo purtroppo un tempo
incuisiprogrammanosesso,colo-
re degli occhi, momento della na-
scita. Ma fare un figlio dovrebbe
implicare un’accettazione incon-
dizionata di qualsiasi evenienza,
anchediunhandicap.Quandoar-
riva un bimbo non normale inve-
ce rivediamo il nostro concetto di
padreemadre».

Baby-gang devasta la scuola: «Eravamo annoiati»
Cagliari dopo Milano: quattordici ragazzini denunciati per atti vandalici
CAGLIARI Dopo Milano è Ca-
gliari. «Eravamo annoiati e allo-
ra abbiamo cercato un modo
per divertirci». Così hanno ri-
sposto i «boss» di una baby-
gang composta da 14 ragazzini
tra i 13 e i 15 anni, che per alcu-
ne settimane hanno devastato i
locali di una scuola media del
centro della città. Sette di loro
sono stati denunciati per dan-
neggiamento pluriaggravato e
continuato al Tribunale dei mi-
norenni. Per gli altri, quelli al di
sotto dei 14 anni, è scattata la
segnalazione alla Procura della
Repubblica dei minori. L’episo-
dio risale all’estate scorsa: il
«branco» si era introdotto nel-
l’edificio saltando la recinzione
e forzando una delle porte. Ri-
sultato: muri imbrattati, sedie
rotte, banchi rovesciati, bagni
sporcati e sanitari danneggiati.

Sono stati gli stessi studenti
della scuola media Mameli a

identificare i componenti della
baby-gang. «Sono soddisfatto -
ha affermato il prof. Laconi -
che gli studenti abbiano avuto
il coraggio di denunciare gli ex
compagni. Questo vuol dire che
hanno considerato la scuola co-
me un bene proprio e che han-
no ritenuto un dovere civico in-
dicare chi aveva rovinato que-
sto bene della comunità. Queste
cose - ha aggiunto - purtroppo
accadono quando i ragazzi ven-
gono lasciati allo sbando, senza
stimoli e interessi. Allora suben-
tra la noia e, abbandonati a sé
stessi, si lasciano andare a van-
dalismi per divertirsi».

Gli ex studenti non si sareb-
bero limitati a compiere atti
vandalici, ma avrebbero bivac-
cato per alcune ore all’interno
della scuola, lasciando tra l’al-
tro resti di cibo e di bevande,
soprattutto lattine e bottiglie di
birra. Gli episodi hanno scon-

certato la cittadinanza in quan-
to la scuola media Mameli si
trova, nella piazza Giovanni
XXIII, in un quartiere bene del-
la città, anche se nei pressi sta-
zionano spesso spacciatori. Di
fronte alla scuola, nella stessa
grande piazza, c‘ è anche la
chiesa di San Paolo e il suo ora-
torio, noto per l’attività ricreati-
va e sportiva, ora anche fuori
dall’Isola dopo che la squadra di
pallavolo, che ha preso nome
dal quartiere, ha conquistato lo
scorso anno la promozione in
A2.

«L’episodio è gravissimo - ha
detto l’assessore alla Cultura del
Comune di Cagliari, Gianni Fi-
lippini - e, purtroppo, non è iso-
lato». «Deve far riflettere il fatto
che questa volta si è verificato
in una scuola al centro della cit-
tà dove non sono presenti i ma-
lesseri delle zone più margina-
li».
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Un agente presidia la scuola media «Mameli» di Cagliari M. Rosas/ Ansa

Ricorre oggi l’ottavo anniversario della
scomparsadelcompagno

GIUSEPPE FAVA
I familiari lo ricordano con immutato affetto
esottoscrivonoperl’Unità.

Parma,7gennaio2000

7/1/1997 7/1/2000
Nelterzoanniversariodellascomparsadi

ALDO TOZZETTI
la moglie Marisa e la famiglia lo ricordano
con tenerezza, immutato affetto e tanto rim-
pianto.

Roma,7gennaio2000

Anziana uccisa a colpi d’ascia
Forse il gesto di un balordo

Cadavere nel bagagliaio
È giallo a Torino

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero                              06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero                         06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): 
L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio:
L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet-
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi-
to: American Express, Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono.
Chi desidera effettuare il pagamento con  carta di credito dovrà indicare: il
nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.

BOLOGNA Una donna anziana,
Tommasina Olina, 78 anni, vedo-
va, è stata uccisa nel bolognese, in
unacasacolonicadiBadolodiSas-
so Marconi. Gli inquirenti non si
sbilanciano, l’assassino potrebbe
essere un balordo entrato per ru-
bare,madicono«prematuraqual-
siasi valutazione». Gli unici dati
certi sono l’efferatezza dell’omici-
dio (la donna è stata colpita alla
nuca con un colpo d’ascia) e la
mancanza di un movente al di
fuorideldenaro, circaduemilioni
in contanti e qualche assegno che
il figlio della vittima, Nicola Nan-
ni,37anni, sostienefosserocusto-
diti incasa.Èstatoproprioilfiglio,
chevivevaconTommasinaOlina,
a scoprirne il cadavere, pocodopo
le 23 di mercoledì sera, al rientroa
casa dopo aver trascorso la serata
presso la famiglia della ex compa-
gna, dove ha guardato un film in
Tvconilfiglioundicenne.

Il corpo della donna, incamicia

da notteevestaglia, erariversonel
sangue all’ingresso della casa a
due piani. L’arma del delitto,
un’asciaabitualmenteappoggiata
su un mobile vicino alla porta, era
sparita. Il figlio, un coltivatore di-
retto, ha raccontato di essersi stu-
pito nel vedere da lontano le luci
accese poichè la madre di solito a
quell’ora dormiva. Quando ha in-
filato lachiavenella toppa,hatro-
vato la porta accostata, ha visto la
donna a terra nell’ingresso, ha
pensato fosse stata colpita da in-
farto. Poi ha realizzato che era sta-
ta massacrata. Sul vecchio porto-
ne l’improntadiunascarpa,come
sequalcunoavessesferratouncol-
po violento per aprire. Tommasi-
naOlinaeraaletto,richiamatadal
rumoreèscesaalpianoterra.Forse
ha sorpreso qualcuno che rovista-
va in cucina, magari ha tentato di
rifugiarsi al piano superiore, ma l‘
assassino l’ha colpita alle spalle,
un solo fendente, mortale. Le in-

dagini, coordinate dal sostituto
pm di BolognaDonatellaCastore,
sono condotte dai carabinieri del-
la Compagnia di Borgo Panigale.
Nanni, figlio unico, con prece-
denti per reati contro il patrimo-
nio e per detenzione diarmi, èsta-
to sentito come testimone, ma a
suo carico non sono stati emessi
provvedimenti. All’uomo è stato
chiesto conto del ritardo con cui
ha avvertito i carabinieri, ma la
sua versione dei fatti è stata con-
fermata dai genitori della sua ex e
dall’attuale compagno di lei. Se-
condoilmedicolegale l’oradell’o-
micidiosicollocatrale23emezza-
notte, ma il freddo potrebbe farla
spostare indietro. Nanni ha rac-
contato di aver telefonato agli ex
suoceri e di aver atteso il loro arri-
vo (le due abitazioni distano una
quindicina di minuti). Sarebbero
stati loro ad avvertire 118 e 113, e
la polizia di Bologna avrebbe poi
allertatoicarabinieri.

TORINO Quando il suo corpo car-
bonizzato è stato trovato nel baga-
gliaio dell’auto in fiamme, la notte
scorsa, si era pensato perfino ad un
delitto di mafia. Ma dal momento in
cui la vittima è stata identificata, il
mistero sulla sua morte si è fatto an-
cora più fitto. La vittima è infatti un
giovane incensurato, apparentemen-
te privo di problemi economici e
senza cattive frequentazioni. Vincen-
zo Triggiani, 28 anni, torinese, lavo-
rava in una impresa di pulizie e vive-
va in zona Mirafiori con la famiglia,
genitori pensionati e una sorella, an-
che lei con un posto di un lavoro. Fa-
cendo le debite ricerche, i carabinieri
hanno scoperto che nella sua vita ha
avuto un unico contatto con le forze
dell’ordine, qualche anno fa, quando
denunciò lo smarrimento di un do-
cumento. Ieri sera era uscito di casa
tardi per andare in discoteca con al-
cuni amici, ma dal momento in cui
ha salutato i familiari nessuno l’ha
più visto vivo. Il suo corpo martoria-

to è stato trovato dai vigili del fuoco
verso l’una, nel bagagliaio della sua
automobile data alla fiamme, in una
stradina di campagna appena fuori
dai confini di Torino. Controllando e
ricontrollando il cadavere i carabi-
nieri hanno scoperto che sotto le
bruciature si potevano scorgere i se-
gni di profonde ferite alle testa, come
se il ragazzo fosse stato picchiato vio-
lentemente con un bastone prima di
essere rinchiuso nel bagagliaio. L’i-
potesi più verosimile è così diventata
quella di un’aggressione messa a se-
gno mentre Vincenzo Triggiani si
trovava in garage per prendere l’au-
tomobile. Impossibile al momento
stabilire quanti siano stati gli assali-
tori, se abbiano seguito la vittima
dalla soglia di casa fino alla rimessa,
o se abbiano piuttosto atteso il giova-
ne nelle vicinanze del garage. Pare
però abbastanza sicuro che l’ aggres-
sione sia avvenuta a Torino, nei pres-
si di via Capuana, dove vive la fami-
glia.


